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BappOTti fra dùettori 
{Dal Cmricrc Jdh intteslre) 

I rapporti tra direttori didatiiei e 
maestri su:io duterniinati dalle leggi 
Boclastialie e dai regolamenii, ma le 
leggi sooiaU li integrano, dando loro il 
fero carattere e la giusta misura. 

Trasonrando la prima di queste fonti, 
ai ha il difetto d'autorità e fitsllmente 
l'iuademplmento del dovero ; trascuran­
do la seconda si ha la rigidezza o ria-
compatibllitii. 

II direttore i il superiore mmedlato 
del maestro ; spetta a lui dirigerne, 
regolarne, vigilarne l'azione individuale; 
ma non può ol trepasunre i limiti dei 
suo afflalo, dimenticando che il maestro 
i uomo, cittadino, educatore. 

Fino a prore contrarie, egli deva 
metterld ai proprio livello, salvo la 
tnbordinazloae derivante dall' nfflcio, e, 
anche avuta le prova contrarie, dovrii 
vigilare. molto su so «tasso per non 
eotfondero l'errore momentaneo, colla 
defioenia di carattere; l'atto di debo­
lezza, colla Tclgaritli costante ; o, per­
duta la Btima, gt metterà entro i ter­
mini legali. 

Ma ciò non vuol dire che il diret­
tore abbia a ritirarsi antro noa timida-
0 troppo condisoesdente rinuncia dei 
propri diritti, che sono insieme anche 
ì suoi doveri ;, al contrario deve essere 
in lai un chiaro concetto del suo nf 
Solo, una costante fermezza nel oom-
pibrlo,' no sagace indirizzo nei regolare 
i'acioni dei sottoposti Vi sono'direttori, 
che credono di rendersi amici e con-
discendenti i maestri, lasciando passare 
niolte infrazioni ai regolamenti, asso­
ciandosi agli strappi fatti alla legge. 

B' sistema errato, che produce di­
minuzione di autorità, tentativi d'infra­
zioni più gravi, intolleranza di freno, 
tendenza all' arbitrio. Il saggio direttore 
non ammetto violazioni alla legge ; ma 
riconosce quei motivi giusti e impera 
tiTi, che obbligano, non alla disobbe 
dienza, ma alla-'concesitioneéccezionalo, 
come v' è ad ogni regola, 

E qui soccorrono appunto le norme 
sociali : 11 maestro è impiegato dello 
Stato 0 del Comune, ma è anche figlio 
e .fratello e può essere marito e padipe; 
n'ìnkesiro .è s'oldàtQ del grande eser­
cito combaltsnie a prò' della civiltà, e 
4el progrèsso,, ma è uomo soggetto' a 
'debolézze fisiche e mora i ; e tutto que­
sto il direttore non può dimenticarlo. 

' Cosi, per esemplo, fedele ai suo uf-
Scio, curerà 1' osservanza dell' orario, 
terrà conto delle assenze, eaigerà lo 
svolgiibcnto del programma ; ma non 
porterà in questo suo ufficio quel rigo­
rismo irragiuDOvole, che non. giu^tiftoa 
il ritarda d'un maestro che ha vegliato 

. a l iettò d'un caro infermo; ,mà per 
' dòiià un'asstcz'a non potuta preavvisare 

0. ginatifioare in tempo per improvvise 
vicende domestiche ; ma permette una 
momentanea lentezza nello svolgimento 
del programma, e no ricerca il motiva. 

In tutti'gli atti della vita è indispen­
sabile il seneo della misura ; ma sopra-
tutto ne abbisogna ohi è preposto alla 
direzione di adulti, che, pur ricono­
scendosi' subordinati, sentono in s i la , 
î orza delle proprie opinioni e dei propri j 

Bcaturisouuo dall'idea, ma ii'iDiegruiiu 
col flontimcnto : è questo sentimento 
buono, questa boncrolsnza spontanea, 
che, assooiandosi al senno e alla co 
scienza del dovere, fa rioonoseere le 
ragioni gusto o buone, fa nasioore il 
compatimento, la illuminata indulgenza. 

Ne risulta, cosi, un accordo di fer­
mezza e di moderazione, di forza e di 
bontà, di severità e d'indulgenza, che 
dà al superiore per ordine gurarohico, 
la snperiorità morale, che non pesa sugli 
inferiori, ma li guida, li sostiene, li 
iocoraggin, li migliora. 

Quello poi che completa la llgura 
del direttore è il dominio di s i , ,Se il 
direttore ha bisogno di energia, no bi­
sogno soprututto per si stesso 

Rettitudine di pensiero e bontà di 
cuore, sono spos.so rese inefficaci da 
inbapaoltà'di doininàVe'i propri sèjiti. 
menti, ti proprio temperamento; ma ohi 
dirige gli altri, deve saper dirigere e 

Sotor dirigere sé stesso. Nulla è più 
annoso dello scatto violento e Irragio­

nevole, del rimprovero ingiusto, dettato 
da malumore, dall'intoilarHoza ohe nega 
iì compatimento. 

« 
Dovrà essere un eroe, Il direttore ) 

m, non si eaigo tanto ; deve volar es­
sere un superiore, superiore di nome e 
di fatto, di grado e di capacità morale, 
e questa superiorità interna gli darà 
la norma nel regolare i suoi rapporti 
col maestri, gli agevolerà il suo ufficio, 
non sempre facile, come io provano i 
frequenti lagni', le non rare ribellioni. 

Un valida aiuto lo avrà poi da una 
salda e buona coltura. L'intelligenza 
illuminata, capace di larghi orizzonti, 
conusoitrice degli uomini e della cose, 
rasserenata, dirò COEI, dal gusto della 
arte, concorre indubbiamente all'alora-
mento del carattere e al perfeziona­
mento morale, qa<iinto l'insuffic'ente col­
tura e la ristrettezza di ideo fanno la 
anima meschina e pedante: 

II direttore non à da confonderei col 
valente maestro; saper insegnare non 
vuol dire saper dirigere, sebbene per 
dirigere occorra aver insognato ; un 
buon go,yerno soolastioo domanda so-
pratnfto giiisti'"rapp'orii trailit 'éttore e 
maestri, a questi s'Imparano studiando 
gli uomini e la socieià, educando s i 
stessi. 

Anita Canal, 

La giustizia in camicia 
E' il titolo di un eccellente artioolo 

di Fabricius nella Tribuna. 
Esso fa una garbata e savia critica 

alla circolare di mesi fa — ripetuta 
in questi giorni — del Quardasigilli, 
ohe raccomanda ai magistrati le tco-
ncmio fino all'o.ijO 

.PecontO .non potorlp ripoi tare > per 
intero. Ma !Ìni,ii]ili> gl'interes.-ati alla 
Tribuna di martedì 

« Queste coso che io scrivo — con­
clude l'articolista — sono, del resto, 
nella convinzione di tutti ì magistrati 
e lo prova il fatto, ohe malgrado tutti 
i loro sforzi, essi non si sono' potuti 
uniformare alla circolare numero 1 del 
Ministero, il quale alla distanza di cin I 

ne ha dovuta mandare una | 

aantimenti, 
.E' questo senso della misura che im­

pedisce la soverchia e cieca indulgenza, 
come l'inflessibilità esagerata ; che man­
tiene il superiore al sub posto, i sotto­
posti al (oro; che indnca all'osservanza 
dei regolamenti e impedisce le irritanti 
pedantesohe interpretazioni della legge. 

Ma nel'senso 'delia misura, bisogna 
Bggiungoro.il cuore; i rapporti ufficiali 

qae mesi, 
seconda. 

< Ed i bene che cosi sia : giacchi, 
fra la altre cose, il bilancio della giu-

i atlzia incassa più di quello che spende. 
' Ciò '|ihe {ne.'i!esta;ya^tfi alijoentare'altri 
' bila'ii'ci, che' se 'rìsp'òndb'tó —"cdiio è 
I in riia'Ità — a bisogni urgenti del paese, 
; non i giusto gravino troppo su quello 
; di questa povera Signora Temi, cosi 
' che per vestire gli altri debba essa ri­

dursi.,., in camicia », 
Uno ehe se ne intende. 

ALLA KlBALTA 
« I l a d p i d i P i s a . . . . » 

La ooiiosuete, oun è vei'ni la lig-
genila ilei ladri di P.an ; ólie di notte 
andavano d'accordano nel far proda 
insieme, e di giorno si bastonavano li­
tigando per la spartizione della mede­
sima." 

Ebbene, questa leggenda m'è tornata 
a mento di questi gioirni leggendo un 
articolo di foudo ioli'Osservatore ro­
mano. 

L'organo vaticaneseo parla chiaro 
agli amici moderati, e picchia sodo, ac­
cusandoli di aver fatto un gioco di 
pros^tigjo ai, IfMoUef loro allratt, e ram­
pognandoli con acerbe parole. 

AlUrgitndo poi le sue considerazioni < 
dalle elezioni milaùesì a tutto le eie- j 
zionl del novembre scorso, chiudo con 
questo oloquenlìisime parole: | 

« La Tribuna sì compiace della ca ; 
data dei caltolici e dei sovversivi, ! 

< Per quanto da circa due settimane 
a questa parte la Tribuna sembri, fiu­
tando il vento che ,spira, atteggiarsi ad 
nn' indipendenza di'.giudizi e di apprez­
zamenti che le rèndano possibili, a 
tempo debito, lo stringere nuove com­
binazioni e nuove clientele, por tut­
tavia il vedere un foglio tuttora uffi­
cioso che si compiace oggi della scon-
flt'a di ooloro ohe erano due mesi 
addietro riceroati ed appressati come 
preziosi alleati, i cosa,ohe per lo-,meno 
déVé dare'da"p6K!(ai'e.'• . ' 

« Vi i infatti ragiono- di-'dom'andàr."i 
se certe classi dingr-nii dei liberalismo 
oggi imperante non si mantengano per 
avventura fedeli aticora a certe loro 
tradizioni ed abitudini antiche per cui 
violare i patti e mancare alla fede dàla 
(ohe! sento rumori) era tenuto in 
conto di abilità dipiomatioa a di finezza 
tattica. < 

« V I è ragione adhìedere se in certe 
afero non prevalga'por t a o il sistema 
di ohiadere soooorao (ohe! onme so­
pra...) qaan,ìo i> pericolo iuoaiza get­
tando poi a mare chi quei soccorso 
prestò. 

Vi è infine da proporsi un gr'aVe 
quesito, se, oioi, il liberalismo italiano 
non abbia ancora e sempre in onore 
e in pratica quella jiraeoa (ides che 
tanta-'parte ha avut'jnei suoi successi » 

Forsequa' ohe Oociaio interverrà ti­
midamente, con licenza dei ^sup.eriori, 
osservando al coiifratellb maggiore che 
per esempio, a Udine finóra i patti e 
la fede non furono rotti. 

Ma badi che il maggiore confratello, 
essendo coìil di mdlo umore, non gli ri 
sponda peccato : — Andato là, chléri-
cuccio, ehi non capite niente! — 

Intanti) i,j mo In godo a vodore .., 

. * 
Per finire.... passando ad altro 
Il corrispondeRtO'romeno della mo­

derata Sera di Milano scrive: 
<Chi mette il naso noUa Camera non 

può olio farsi quest'impressione : olio ai 
tratti d'una Onraera già veooliia a slauea, 
non di una Oiimera, che è appena usoita 
dal sulTragio popolare. 

E' una cosa pvuptiQ avvilente. 
Diciamo pure « avvi! lente, par un 

certo riguardo alla grammatica, e non 
parliamone più. 

Ma, dico, i proprio uscita « dal suf 
fragio popolare « questa Camera ? se 
fosse invece uscita . . dal fondo dei ret­
tili! e se cosi si spiegasse la sua uà 
tura di anfibio flaccido ? 

UNO DELLA WÌATBA. 

DALLA CAPII AL E 
Per fronteggiare lo sciopero 

dei ferrovieri 
Il Pungolo di Mapoli assicura che 

l'on. ministro Pedotti ha inviata jjuna 
circolaro ri.^ervata iil comandi di divi­
sione par esi'ore informato del numero 
dei ferrovieri ohe sono sotto alla armi 
e per sapere in ogni reggimonto quanti 
soldati sono n conosceuza in tutto, ov­
vero in parte, del meccanismo ferro­
viario. 

Uiterioni informazioni e comunicati 
offlc'osi da noma recano cho il Qo-

i verno ha oramai preveduto e provve-
! doto a tutta le necessità di fronte ad 
j uno sciopera, ferroviario, ad i in grado 

di garantire il servizio. 

Per la tomba di Garibaldi 
Clelia di opinione contraria 

Olà dicemmo della lettera di Rie-
ciotti Garibaldi alla Camera. 

A.vuta conoscenza di questa lettera, 
la signora Clelia Oarlbaldi ha inviato 
un'altra lettera el presidente della Ca­
mera on. Marcora con la quale chiede 
che la salma di Oiiribaldi non venga 
rimossa da Caprera. 

Entrambe le lettere, in forma di pe­
tizione, furano inviato alia Oiunta dello 
petizioni. 

Una buona quistione 
Sull' impiego degli avanzi del bilancio 

Pur deliberazione adottata in riu­
nione .del gruppo parlamentare socia­
lista, gli on. Musini, Turati, Monte-

. martiii, Bissolatl, Cabrini, Giacomo 
Farri, o Costa hanno pre.'eatato uia 

• interpellanza al Governo sepia l'impiego 
degli avanzi di bilancio in relazione ai 
bisogni del pauso. 

Un' inchiesta 
per la sentenza dei coniugi Ercolessi 

A proposito della sentenza d' accusa 
contro il capitano Ercolessi e !a pro­
pri) consorte, un giornale siciliano, la 
Gasietta di Messina, 'aveva pubblicato 

. anteoipàtamonte la sentenza della se-' 
ziono di accusa che l'inviava alle Assise 
i coniugi Ercolessi e ooimputnti. 

La procura generalo faceva seque­
strare la « Gazzetta » e rinviare a giu­
dizio li gerente del giornale. 

Ora risalta che il Ministro di grazia 
e giustizia ha ordinato un'inchiesta per 
assodare come, quando e chi forni la 
copia della sentenza Ercolessi nlla «Gaz­
zetta ». 

MASSIMO GORKI 
i ssinpra In oarcere e sarà processata 

Seaoudo il oorrispoudeiite del PelH 
Journal, le petizioni dagli, scrittori 
stranieri che reclamano la liberazione 
del loro eminente confratello non pos­
sono produrre impressione favorevole 
noi mondo ufiloialo russo, 

« Il Governo non ha l'abitudine — 
disse al corriipondeute un personaggio 
governativo — di cedere alia pres­
sioni estere. Qualunque sia la sua alta 
riputazione letteraria. Massimo Gnrlci 
sarà trattato come qualunque altra per­
sona del partito liberale, compromessa 
nei recenti movimenti rivoluzionarli. 

Sarebbe una ingiustizia applicare a 

Camillo Mauclair 
( C'oUaìioi-axìonc l i l*'liiui,l). 

Uasìicuro il bunevolo letture, preav­
visandolo ohe non ho niente affatto l'i­
dea di introdurre un nuovo elemento 
nel cambio della letteratura, cho mi 
porterebbu chi sa quanto maledizioni 
da parto dei colleghi in giornalismo, 
aGfiticati dal lataro quotidiano. Parlo 
della critica ni romanzi di appendice, 
che per buona fortuna, non ho l'abitu­
dine di leggere. E' stalo solo per le 
viva iasia'ouze di un amico carissimo, 
cultore appassionato della giovane let­
teratura francese, che mi sono deciso 
a sorbire dalla prima all'ultima linea 
« Il Sole dei morti » di, Camillo Man-
olair, cho l 'Avanti pubblicò qualche 
tempo fa nelle sue colonne; l ' ho sor­
bito in santa pace, perchè non ero 
riuscito a trovare un' edizione qualun-
quèj i i fraufcfcBÓ óh's non'so quale cau», 
a Parigi lanciò al pubblico, con gran 
successo. 

* 
Anima eminentemente, lirica quella 

del Mauclair, ohe a'fa^loAe si può 
porre in prima lìnea fra le speranze 
letterai<.le della Francia madot;na, < Il 
Sole dei morti » è stata 'una rivela­
zione, ehe ci ha tatto conoscere l 'A. 
sotto altro aspetto di quello che in al­
tro opere si era rirelÀto, 

La trama del romanzo è una delle 
più semplici e delle più nuove. .A.I lot­
terò viene presentato un ceoicolo di 
artisti e lettorati, che rifuggendo dai 
contatii impuri e brutali della folla, 
stanno chiusi in se stessi creando e 
scrìvendo, innamorati della bellezza, e 
affascinati dal fantasma della gloria, 

Calisto Armai, un genio oileatore, è 
Il loro mkaitro ; ha egli una figlia che 
è uno adoppiamento della sua coscienza, 
i una seconda edizione della Morella 
di Edgardo Po). Calisto Armol ha molto 
sofferto, per lui la vita non è stata che 
dolore e delusione. Ha amato una can­
tante CI da essa è stato tradito, Con 
quel tradimento ogni sua speranza è 
caduta infranta, e tutte le suo cure si 
sono dedicate alla figlia. 

Col passare degli anni egli i divenuto 
il maestro di una legione di letterati, 
che risolutamente si pongono contro 
tutti i convenzionalismi, cotùbattono ac-
oaoitamonte tutte le camorre e le fal-
sitàilproclamando l'arto inaccessibile alla 
folla, l'aristocraza intellettuale del fior 
fioro. 

Ksìi vengono assaliti come reprobi, 
come senza patria, come sognatori dan­
nosi. Molti non resistono agli attacchi, 
non possono più vivere nell'aspettazione 
nella quale li tiene il maestro, e da lui 
si hll'intaoaiio desulerosi dell'aziono im­
mediata. Oill'anarehia intnilettuale pas­
sano all'anarchia politica, e si illudono 
di preparare il domani con lo bombe e 
il pugnale. 

Uno 3ol3 rosta ancora fedele al 
maestro. E' questi Andrea De Neuzo 
che dopo essersi innamorato di Sil­
vana, la figlia di Armol, amore da lei 
corrisposto,viese trascinata nell'ebbrezza 
della voluttà sesseuale dalla cantate 
Lestrange. lila ossa lo abbandona. Armel 

I veda rie! discepolo rivivere la'sua vita, 
' vede in Andrea passare i .medesimi 
ì sconforti, i medesimi dolori, e spera 
\ che noU'unlone con la figlia sua, egli 
ì riviva e continui il suo pensiero per 

lui, piuttosto che ud un altro, misure ! lanciarlo noU'immortalità, 

S2 APPENDICE DEL' . FRIDLI » 

OAHIAKO VAMÌBIO 

VITA DI CASERMA 
(Impressioni e rioardi) 

— I cappotti di scorta sono par le 
sentinelle, non per ricoprirsi, qui, — 
Fa freddo. — Non sono ''per 'qui.'^ — 
Sissignore. — La sentinella? — Fa il 
suo dovere, — Venite con ma, — 

Il sottotenente esco, il caporale lo 
segue. 

— Il lume, il lume, — Ma la pol­
veriera. . — Per le pozzanghere 1 

L'inferiore esegue. L'ufficiale scruta 
la polveriera, borbotta, dà una crolla-
tiaa di spalle. 

-i- Par qui, — 
Sono alla carrozza. Viene aperta e 

si sperde un inebbrìante' odore di vio­
letta. Due grandi occhi neri scintillano 
in fondo. La vezzosa donnina allunga la 
mano. Il sottotenente salta in v'ottura. 

Un'trillo sonoro di risa, uno schioccar 
furente di baci, mentre fischia il vento, 
mentre il caporale rientra, pensoso. 

X X S e t t t t m b P B 

Anche in caserma si commemora so* j 
lonnemente il XX Settembre, Migliorìa ; 
di rancio, soprassoldo per cui il soldato ' 
gozzoviglia, larghezza d'. permessi, la- i 
minane. j 

Ma la festa vera, la festa dello spi- j 
rito e dell'amor patrio che si infiamma, 
dell'orgoglio militare che si ridesta i 
costituita dalle conferenze commemo­
rative, 

Il capitano è assorto, è chiuso in s i 
stesso, accorda nella sua infinita bontà 
ogni cosa ohe non strida colle disposi­
zioni regolamentari, non passa la rivi­
sta ordinata il giorno innanzi. Si effonde 
nelle camerate un giubilo, un' ovazione, 
un inno: l'inno delia placida serenità, 
sooo^iarata la tempesta ohe brontolava 
cupa. 

Dopo il rancio e il vino che allieta 
! di sca vermiglia presenza la mensa, sì 
' passa in cortile, ordinatamente, I bot-
I toni Incidi e i guanti bianchi spiccano 
{ nel fondo scuro della divìsa, nel riflesso 

del ^ eie fulgidissimo. Lunga è l'attesa 
' e la noia cade. Fi,ialmente il capitano 

incedo sotonne, lento, pensosa, All'onoro 

Vedi in quarta pagina. 
NAVIOAZIONS GENERALE) 

che IR truppa, dietro comando, gli rendo, 
rispondo con un affrettato: 

— Riposo, riposo. 
— POI ri.-i(à, la mano sinistra all'elsa, 

quella destra alla fronte, il capo chino 
In atto di profonda meditazione. 

Si scuote, sorride, parla. Parla len­
tissimamente, scandendo le sillabe, ri­
petendo, cercando la parola come fosse 
riposta in angusti lochi. 
' — Miei soldati. Oggi è il XX Set­

tembre. Balla data per noi e per l'Italia, 
sicuro. In Italia... c'è una capitale. Una 
capitale dova sta il re... e questa ca­
pitale si chiama Roma.. iioma è una 
grande città... quasi la più grande di 
tutte quelle italiane... è bella, ha mol­
tissimi abitanti. Là ci sta il re... le due 
Camere... e tanti militari... militari come 
noi, s'intendo, perchè siamo tutti ita­
liani. Una volta in Roma c'erano i preti, 
ma un bel giorno — il 20 settembre — 
entrarono i soldati italiani combattendo 
da prodi e... e Roma fu nostra,,, no­
stra, — 

Il capitano s'asciuga il ^judore, muove 
in giro lo sguardo, ha un lampo, uno 
scatto 

! — Ah! Voi,, voi siete attendente. 

di fiivoro ; sarebbe dunque inutile in 
eistora priuao lo Zar, cho non prende 
ispirazioni che da sé stesso ! » 

Cosi riigioha uria testa. . di cosacco. 

Vedi Note e Notizie in terza pagina 

— Signor si — Anche voi, anche voi, 
anche voi l — e indica qui e là soldati 
fra la trufpa, con gesto minaccioso. — 
Fuori, fuori Un pa,sso avanti, via, svelti. 

Come è obbedito, li guarda sol sar­
casmo negli occhi, poi pensa .. I aoldoti, 
dopo il primo istante di meraviglia, at-
tendono curiosi, gli attendenti impac­
ciati e rossi rossi prevedono la sfuriata,., 

— Voi, cari attendenti, siete come 
gli altri soldati.'.Nè più, nò meno. Do­
vete essere sempre disciplinati., rispet­
tosi Avete capito! Rispettosi! Il vostro 
amicane, l'attendente del signor colon­
nello, volle fare il gradasso, lo spiri­
toso con un borghese ed ora ha sulla 
groppa quìndici giorni di cella, Là im­
parerà, perdio! Filate in gamba, cari 
mìei, se no vi pìzzico, oh se vi pizzico ! 

Il capitano guarda la sua truppa al­
tero, pavo' eggiandosi, ohe la lozione 
non poteva essere migliore. Si passa 
una mano sulla fronte come per rac­
coglierò una idea che sfuggo... Trovata! 

Signor tenente, taccii rompere le 
righe. 

(continua). 

Ma Andrea pure vacilla.nella 
j fede,' anch'ogli è invaso dal bisogno 
I doU'azionc, daila gloria, e in un ma-
I mento di delirio egli rivela al maestra 
'' la sua ostii tà, e rompe le relazioni 

con Silvana, iiifraugo {1 proprio cuore, 
e annienta la fede e la speranza di 
Calisto Armel, cho solo troppo tardi 
si avvede che avvincendo la figlia a so, 

'̂  ha allontanato per sempre la felicità 
I da lei, 
) L'opera dei secessionisti non resta 
! inefficac». Lu spettro della rivoluzione 
: infuna su Parigi, e i rivoltosi sono do-
' mali dui cannoui e dai moschetti. 
1 In un'alba pallida di una di quella 

giornate orribili Armai e De Neuze si 
incontrano. 

Ci scorgono, pallidi, coperti dì fango, 
con gli occhi infossali dall'insonnia e 
dall'orrore. Do Neuzo si slancia verso 
il maestro per tornare per sempre a 
lui. 

.Calisto Armol lo guarda e a sua 
volta infrange la fede di Andrea e ac­
cennando l'alba nascente : Il sole doì 
morti — dice — quel solo che voi spe­
ravate, per il quale avete lasciata la 
làmpada I 

Il sole dei morti è la gloria. Negli 
studi e nelle estrinsecazioni intollettuali 
di Calisto Armel, tX afferma ohe l'ideo 
del fior fioro dovranno trionfare nel 
futuro, resìstendo, coma monumenti ti­
tanio, airuifui'yani dt-lla tempesta dogli 
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interessi lesi, ohe oontru di esse al,>oa-
gliaDO. K la gloria tutiira oba si pre 
para. Ma gli artisti non aoiiiprt>ndono 
la Tefilli, chd dalle labbra del ms'istro 
scaturisco, e da lui si allontanano. Ma 
essi Tengono aani^ntati dalla bruta Itìt 
di quella folla che prima rifugg'Tano, 
o forse nella loro agonia intellettuale 
avranno desiderato la parola animstrico 
del maestro. 

L'A. ha voluto far crollare tutta la 
ferie degli iodiriduallsti, dall'aberra­
zione aristonratioa ull'aborraziose de 
mocratiea, ha folata aSisrmsre ohe or­
mai altro non può virere nel mondo 
eh» l'umaDiiaria » l'altriiista. In ona 
pnrola colai che pensa secondo le teorie 
evitlutive u procede pari passo con esse. 

Non iatundo confutare queste teorie, 
non ìntundo prendere la critica dal iato 
polemico u perciò concludo affermando 
che il Mauclair ha scritto delle pagina 
duraturo d'arte e si è rivelato un ro 
manùoro provetto boncbà il tema ohe 
egli ha scolto sia stato, nella sua aem-
plioitìi, dei più ardui o dei più faticosi 
a svolgersi, 

Luigi LoH-

Domani marcato : a Bertiolo, Ooncgliatm. 

Seggi vacanti 
nai ConaiBlio Pravinoia iB 

A quando le elezitni? 
Gemona 7 febbraio. 

E' noto che, in aognlto a rinunzia 
dei consiglieri Barnabii e Gelotti, pre­
murosamente accettata dal Consiglio, 
il Mandamento di Oemona rosta con un 
solo rappresentante nell'Assemblea prò 
Yinciale. 

Per l'art 253 della Legge Comunale 
e Provinciale, si deve far luogo alle 
elezioni suppletoria quando un Manda­
mento abbia perduto la mela dei con. 
aiglieri rispeitivamonte assegnatigli 

Queste eioz oai suppletorie si devono 
faro entro 3 mesi dalla veriflcata va­
canza, purché il rinnovamento parii'ale 
0 generale del Consiglio non abbia da 
compiersi entro un tormio» minare di 
6 mesi (e non è qnesto il caso attuale). 

Ci sembra poi doveroso tener pre­
sente che il Mandamento di Oemona è 
zona emioentemente emigratoria ; e che 
si deve liguardo bi cittadini elettori 
che fra poche settimano debbano ri­
prendere la via del oonfine; i quali pur 
hanno diritto di partecipare alla tutela 
dei pubblici interessi con la funzione 
eltvtorula. 

Ci sembra quindi lecito avvertire cui 
spetta, perchè si tenga conto di queste 
ragioni e circostanze, e si proceda al 
plA presto alla oonvacazione degli e-
lettori del Mandamento di Gemona. 

I .a i t iaana) 8. —• In occasione della 
morte del caiapiaoto Bei trama Guglielmo 
l'arv. Morossì di qui per onorarne la 
memoria elargì L. 200 a banefluio della 
erigenda Casa di ricovero accompa­
gnando la generosa offerta con la se­
guente lettera: 
« kll'on. Sindaco di Latisana per la 

Speli. Commissione prò Casa di 
ricovero. 
Nella luttuosa circostanza delia morie 

di Guglielmo Beltrame, metto a dispo­
sizione della istituenda Casa di ricovero 
L. 300, per onorare la memoria del­
l'uomo benefico, il cui animo generoso 
passera per tradizione fra i più tardi 
nepoti. 

li! faccio l'oiTerta prò erigenda Casa 
di ricovero nella speranza ch'essa possa 
es'.ere feconda di ben più utili risultati, 

Da essa infatti io traggo motivo per 
animare la Onor, Commissione da me­
si eletta, ad affermarsi dinanzi ai cit­
tadini, a spiegare una fervida iniziativa, 
ad escogitare ed attuare anzitutto un 
saggio Uoanziarìo (in prima linea del 
quale dovrebbe esaere una sottoscri­
zione a larga base.e magari con ra­
teazioni). 

K' soltanto cosi, cioè non coll'appa-
garsì d'accaiiai'6 offerte ocsadonali, ma 
coir eccitare lo slancio del paese a tale 
nobile scopo e «oocentrarvi per qual­
che tempo tutte lo possibili forze, che 
SOI potremo vedere realizzata la co­
mune aspirazione a quest'opera di nma-
nitli e di civiltit. » 

Questa lettera, non dubitiamo, farti 
eco noi cuori di tante altro buone 
persone del paese che vorranno imi­
tarne l'esempio. 

T a l m a H s n n w , 7 —. Atti vanda­
lici. — Stamane fu denunciato il taglio 
di 56 piedi di viti, a completa aviluppn, 
in danno di Zanelle Valentino fn Qio-
TAoai di qui, 

L'altra sera sul muro dei fratelli 
Olivo fu pronosticato il fallimento. 

Giorni addietro furono tagliati gelsi 
in Flumignano. E tutto ad opera d'ignoti. 
Fino a quando? Qui è licito tutto e 1 
più violenti imperano. 

O a d f o i p o , 8 — A proposito di 
Porto Arturo. Il solerte corrispondente 
della Palria del Friuli ebbe troppa 
fretta di annunciare la ideata m sche-
rata che avrebbe parodiato la resa di 
Porto Arturo, 

Infatti i componenti il Comitato non 
avevano potuto riunirsi che una sola 
volta per affiatarsi io proposito; ed in 
quella riutiono, videro subito i gravi 
ost&aoli obe s'opponevano alla rlnsslta 
della mascherata, le non iodiffereoti 
spese da sostenersi. 

Inoltre non credettero di osporsi a 
cosa troppo meschina e perciò abban­
donarono completamente l 'idea, 

U corrispondente della Palria adon-
qne, avrebbe dovuto attendere V Ile 
missa est prima di annunciare tlnlta 
la messa ! 

C a r l i n o , 8. (Xj — Slate allegri, 
poveri 1 Una Giunta benemerita I — Al 
nostro egregio Sindaco Marianini Oscar, 
impensierito delle condizioni misere dì 
molti braccianti del paese e di fronte 
al rigore della stagione presenta, venne 
la lodevoiisslma idea di adoperare una 
parte del denaro depositato presso In 
Cassa di Risparmio che appartiene al 
Comune in acquisto di granoturco da 
dlBirlbùIrsi ai più bisognosi, tino all'e­
poca io cui possano riprendere i loro 
lavori. 

Il grano, naturalmente, gli operai lo 
avrebbero pagalo appena realizzati i 
primi guadagni. 

Come si vada, la proposta era ispi­
rata da nobile sentimento e il Sindaco, 
appoggiato da altri consiglieri, sotto, 
pose il progetto alla Giunta. 

K questa - incredibile, ma è cosi - si 
dichiarò affatto contraria al filantropico 
intento del ano presidente, adduosndo 
il vago pretesto di non creare prece­
denti 1 1 . , 

Ogni oommeàto guasterebbe 

fieiuous 8 — Pro Ctlemona. — Il 
Consiglio di (Questa Societìt ha nominato a 
suo presidente) il dott. Federico Pasquali, 
ohe ha gii\ accettato. — 

Ha otEorto inoltra un'urtiatioa medaglia 
d'oro al segretario sig. Lodovico ftioyio 
qualo sogno di gratitudine per la sua opera 
in favore della Sooiatìi. 

B u i a , 8 — (ifi») Gita oicliatioa. — 
Domani la locale SooieU ciclistica farà una 
gita di piftcero : l'itinerario sarà il seguente ; 
partenza da S. Stefano allo ore 1 li<ì pom. 
passaggio per Oaoppo, Ospedaletto, Gemona 
staziono, Artegna e Buia. 

Alle setto e mez-̂ u poi suravvi banchetto, 
quindi festino. A tutti buon divertimento. 

T o i m a x x o , 8, - (P. D. S.) — 
Prudenza alle slitte 1 — L'altro ieri il 
ragazzo quindioenue Qouanano Romano 
di Peaariis divertendosi colla slitta nelU 
vicina località Chiesntia, investi no 
altro ragazzo del paesu, a nome Machia 
Italo, di anni 14, che atlraversava la 
via. Il povero giovanetto cadde in malo 
modo e si fratturò l'avambracco si­
nistro al terzo inferiore. Ne avrà per 
dne mesi. 

In Pretura — Una tirala d'oreoohie... 
ohe finisoe bene — Oggi.doveva trat­
tarsi davanti questa Pretura il processo 
contro certo Cullinassi por lesioni a 
danno di Cricohiutti, ageate della ditta 
Basavi di Udine. 

Fra querelante ed imputato si fa la 
pace. Il Pretore non ha niente da ob­
biettare e dichiara non luogo. 

«Paga i tuoi debiti I» — Par tale n-
giuria certo Cacitti Francesco di Oa-
Deva querelò Solerti Francesco e sua 
moglie Angela la quale avrebbe anche 
aggiunto che esso Cacitti si era unto 
il gozzo col burro di una aerta latter.a. 
Il processo mette il buon umore nel 
pubblico. 

Alla fine ha la peggio il Cacitti, il 
quale, essendo a sua volta querelato 
per ingiurie dai coniugi Solerti, si busca 
42 lire di multa 

Il russo ed il tedesoo. A suo tempo 
v'informai che il suddito russi: certo 
Ckaizis Daniela arrestato a Pontebba, 
dopo aver subito a Udine, d« quella 
Autorità di Pubb Sio, l'interrogatorio 
d'uso, veniva tradotto a queste Carceri 
giudiziarie 

Oggi vanne giudicata da questo Pre­
tore, e si buscò 2 mesi di reclusione 
per uso di passaporto a nome d'altri. 

— Jungblutb Antonio suddito austrìaco 
TisRs pure condannato a due mesi di 
reclusione pel medesima motivo. 

D a Cltf lOALE 
ComimiaAto 

Il sottoscritto Nussi dott. Francesca 
si pregia avvertire la sua spettabile 
clientela ohe con decreto 16 gennaio 
1905 della K. Corte d'Appello di Ve­
nezia è slato nominato quale suo coa­
diutore il signor Oonano dott. Ottavio, 
che d'ora innanzi si presterà unita­
mente al sottoscrìtto pel più sollecito 
disbrigo degli affari professionali. 

Nussi doti Francesco 
Notaio in OiWdale 

FPOH Ettore Ghiapnttini 
SPBCIilIiISl'iL 

per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Visite dalle 13 alle 14 - HercatonioTO, 
Tribunali di fuori 

UBINE 
21 tile/ona citi Frisil i?orta ti nttméra éSH* 

12 Uroniita è a dinpotizioiu (f«I jmibl i» 
Weio dalU BaUtglO ani. < daHéHfan JtS. 

L'eiezione di Udine 
liiscussa alla Camora 

(O^t resoconto .sommario ufdciale della 
seduta di ieri alla Camera). 

Il Presidente comunica lo oo&oiu-
Bioni della Tìlunta relativo alla elesione 
contestata del oollegiu di Udine, che 
sono per la canvalidaziono dell'onor. 
Sol mbergo. 
La voce di un onesto. — Si do­

manda l'iRohlosta. 
Alessio parla contro le conclusioni 

della Giunta. Mentre loda la sollocitu 
dina della Giunta stessa nel riferire 
sulla eleziopi, deve riconoscerò che essa 
avrebbe dovuto meglio chiarire i ri 
anitati veri delle elezioni. 

Sull'elezione di Udine una Inohiesta 
è indlspennabile per dissipare l dubbi 
e le accusa; nota che l'on. Glrardini 
ebbe una notevole maggioranza in città 
e che la maggioranza dell'oo. Solim-
bargo fu determinata dagli elettori 
della campagna, dove è più facile eser 
citare le pressioni e la corruzioni del­
l'autorità politica. 

Queste pressioni si asarnitarono infatti 
con uno sfoggio iiiusitato di forze e 
con un manifesto del prefetto ohe col 
pretesto della difesa dell'ordine pub­
blico, volle influire direttamente a so­
stegno della candidatura Solimbergo. 

Accenna a falli speoifiai di oorru-
zione e chieda perciò ohe la Camera 
deliberi per II collegio di Udine un co­
mitato inquirente iapprovaiioni). 
Le difesa di un altro.,., «democratioo 

autentico ». 
Manli Ouarnieri osserva ohe l'on, 

Alessio si è occupato solamente della 
elezione di ballottaggio e ha lasciato in 
disparte la pr'ma elezione, perchè in 
questa prima elezione l'on. Oirardini fu 
in maggioranza, 

Alla Giunta delle elezioni non sono 
pervenute ohe gaueriche proteste senza 
alcuna prova speo.flca (?l) e la Giunta 
h,i dovuto riconoscere cha non orano 
attendibili. 

Nslla votazione di ballottaggio ac­
corsero alle urne mille eiettori più che 
nella prima e l'on. Glrardini ne ebbe 
490 più ohe nell'altra; ciò dimostra 
che tutto procodette con la maggior 
libertà a con tutta regolarità e quindi 
propone che la Camera approvi le oon-
clusioni della Giqnta (vive approva 
xioni). 

Voci Ai voti, ai voti. 

La foga ionanid all'inchÌBsta 
il relatore disapprova il signor prefetto 

De Niiva relatore rispondendo all'on, 
Àlessi" difende l'operato della Giunta 
delle elezioni ed esclude la necessità 
e l'opportunità di un comitato inqui­
rente. 

Circa il manifesto del prefatto senza 
poterlo approvare diva parò notare che 
la grande effervescenza degli animi 
(!!?! dooe? a UdineV.) ne apiega l'o­
rigina. 

Esarta quindi la Camera a oonvali. 
dare l'elezione dall'oo. Solimbergo. 

Voci: La chiusura. 
21 Presidente mette a partita la chiu­

sura. E' approvata. 

Il Presidente' mette ai voti la pro­
posta sospensiva dell'on. Alessio ed altri. 

Non è approvata. 
Il Presidente metto quindi a partito 

la proposta della Giunta per la conva 
lidazione dell'on. Solimbergo, E' ap­
provata, 

Anzitutto, a nome degli ammi/atori 
che ha in Udine numerosi, o sicura­
mente a noma della balla maggioranza 
degli elettori di Udine città, all'illustre 
amico on. Alessio un affettuoso saiuto. 
Ancora una volta riconosciamo in lui 
la forte e intemerata coscienza che non 
sa gli opportunismi, che non bada 
alla certezza dell' insuccesso mate­
riale di fronte al blocco dei voti in­
teressati per solidarietà, ma va diritta 
per la via segnata dal sentimento e dalla 
visione dell'onestà. 

Se Giulio Alessio.ha affermato «fatti 
spacifici di oarrnzione », è segua che — 
sfogliando, come suo diritto, negl'in­
cartamenti — ha veduto. 

Egli, dal resto, non ha sollevata una 
semplioa protesta platonica ; da risul­
tanze di fatto ha dedotto la Decessila 
di uu' inchiesta, e ne ha fatto formalo 
proposta. Semplicemente, 

Gli onorevoli compari — compari 
diciamo, in senso biittesimaleo, seivuolsi, 
cresimale — dell'on. Solimbergo, 

cui fu prodezza il numero 
sicuro dei fidi votanti, hanno risposto 

con la fuga, rifiutandosi all'inchiesta. 
Semplicemente. 

Ripetiamo : che la contestazione ap­
prodasse all'esito materiale della Inva-

lidazioop, nesuuno a 0 lino credeva; non 
noi, cortamente. 

Ma importava cha risili tasso ufflsial-
meaie e solennemente, innanzi alla Ca­
mera e Innanzi al paese, come pemab-
battere Glrardini, si sia fatto il ("as e 
il nelas ; come 1' elezione Solimbergo 
non sia cosa pulita ; come la città di 
Udine abbia ragione di considerarsi, 
nella sna maggioranza, «privata per 
sopraffazione» del suo deputato. 

Il che è risultato, ed indistruttibile, 
in atti, 

La fuga innanzi alia proposta d'in-
oh,està ha messo il « suggel ohe agni 
uomo sganni». 

E se si pubblichi ranno in Udine 
gli atti e documenti della eontestazìoae, 
ognuno potrà vedere le ragioni per cui 
insorse a protesta ed espose il grave 
dnbbio la coscienza intemerata di Giu­
lio Alessio. 

SeBOla Popolape Sopeplope 
.\irultima lettura del sig. Giuseppe 

Bragato intorno ai Friuli durante il 
periodo napoleonico accorse un pub­
blico abbastanza numeroso. 

Il nostro atudioaa concittadino espose 
con malto garbo i frutti della sue ri 
cerche e tenne desta l'attanziana del-
l'uditorio rievocando lo fortunose vi­
cende di Udine e del dipartimento di 
Passariano durante quel tumultuoso 
pérjodo di guerre e di fervido rinno­
vamento dì cjstumi e di leggi. 

Il aiolo delle tre lezioni porta viva 
luce alla storia della nostra regione, e 
senza dubbio darà argomento nd una 
pubblicazione che sarà letta con pia­
cere. 

Alla fine, il conferenziere riscosse 
meritati appianai. 

Ricordiamo che stasera inizia il corso 
di conferenza intorno alla nuova Scuola 
penale positiva il dott. prof, Giuseppe 
Antonini. 

Verso la fina di fobbraio la profes­
serà Mon'anari parlerà della Cultura 
del popolo. 

E' pure annunziata prossimamente la 
conferenza dell'illustra scrittrice Kos-
sana, 

I puogiaiii per le alsientan 
. fl le inosriezze del Ministero. 

Come giik dicemmo la pubblicazione dei 
nuovi programmi per lo souole fìlamentari 
ò, iuiminaute. 

É ancora incerto però — dice adesso l'of-
Jioioso Ffttcaum — sa i nuovi programmi 
saranno applicati subito', sembrando ohe 
l'applicazione (lei programmi debba più 
couTeuiontcmenta andare di pari passo con 
rapplioazioao della log-ga 8 luglio 1904, in 
base alla quale l'on. Orlando li ha quasi 
iatorameiite da aò compilati. £1 la legge, 
com'è noto, pone 3 anni di tempo per la 
entrata in vigore di ogni sua disposiziono. 

Assooiaàona fra gl'impiegati del Cowiiie 
L'assemblea ganarale ordinaria che 

doveva aver lu?go ieri sera, come au-
nunciato, renne rimandata a lunedi 13 
corrente in causa dello scarso numero 
dei sooi intervenuti ohe non permise a 
termini dello Statuto sociale dì discu­
tere il prinoipalo aggetto posto all 'or­
dine del giorno, quello cioè dell'allar­
gamento dalla cerchia deH'AssociazIona 
a tutti gl'impiegati e salariati del Co-
mane, della Provincia, delle litituzioni 
di pubblica beneficenza e del Consorzi 
pubblici locali. 

SoGietì Operaia Beneiale di M. S, 
L'Assemblea del Consiglio 

Ieri sera, come abbiamo annunciata, 
ai riunì il Consiglio della Società Ope­
raia dì M. S. per deliberare sull'ordino 
del gioruo pubblicato. 

Presiedeva il Presidente G E Saitz, 
quindici 1 eonsiglieri intervenuti. 

Senza discussione venne approvato il 
rendiconto finanziario del mese di gen­
naio. 

Pel Convegno regionale Veneto venne 
deoiso, dopo breve dleaussione, di ver 
sare la somma di L. 10, 

Il Consiglia pai diede facoltà alla 
Direzione di scogliere il luogo e fissare 
Il giorno in cui dovrà esser tenuta 
l'assemblea generale. 

Riguardo ai consiglieri che mancano 
abitualmente alle sedate della Società, 
venne dato incarico alla Dlreziose di 
applicar loro l'arlicolo 68 dello Statuto. 

Venne deliberato di iosorivere nel­
l'albo dei soci benefattori la compianta 
signora Luigia Minsullì vod. IJardusoo. 

Il Presidente poi parlò al Consiglio 
della soddisfazione riportata, uni­
tamente agli altri della Commissione, 
dalla visita fatta alla Scuola d'art i e 
mestieri, e lesse la lettera dell'on. 
Giunta Municipale riguardo ai locali 
della Scuola stessa. 

Il direttore Giaaattini diede ampie 
spiegazioni intorno al funzionamento 
della Cucina Economica Popolare e 
sulla crisi del Coiiaiglio d'amministra­
zione della Cucina stessa. 

Infine sì ammisero nuovi soci, 
La seduta terminò alle ore 10,30. 

asi03sr-A.OE3:E! 
A proposito di certi sofismi reazionari. 

M'è arrivata la seguente: 
Ĉ ro Co)iiinmiiitt>r6f 

Permetti ch'io aggiunga nn'asservazicno 
ai tuoi oommoiiti alla dichiarazione dal,con­
sigliare Schiavi circa i miglioramenti con­
cassi agli infermieri dal nostro Capitale? 
Si ? Kbbnno, sono pienamente persuaso di 
quanto dicesti, che non si dovrebbe appro 
ilttaro del hntmiraggio ; ma aggiungo cha 
qualunque coscienza dovrebbe ribellarsi al 
pensiero di lasciare i poveri ammalati in mano 
(li gente nuova, senza pratica, ohe esercita 
per la maggior parta dell'anno il vagabon­
daggio e olia aasumerebbo un'occupazione 
qualsiasi parelio non sa trovarno una mi 
gliore. 

Il consigliare Schiavi, almeno da quanto 
ho visto noi giornale, non ha dimostrato 
che lo domande presentate a mozzo della 
Camera di Lavoro eirano esagerate,' ma ha 
dichiarato che non dovevano venir accet­
tato perchè in seguito gli ìnfsrmieria-
vrebbero potuto presentarne altre ancora. 

Questo è uno splaudiio principio, per 
quelli cha stanno comodi I 

Cosi quando un dipendente dimostra al 
proprio principale di non poter vivere con 
quella paga, l'altro gli pud Tiapoudere : 
e "Va )>i3nQy vado anch'io che hai ragione, 
ma coma si fa? Se io ti concedo un mi­
glioramento, fra qualche.mese tu mi fai 
una domanda irragionevole. IH cosi, per non 
metterti nel -rischio di fava domande non 
giusta, devo lasciarti nella tua santa mi-
seria T . 

Sombra ohe corto persona non compren­
dano come un lavorante stesse maglio 
40 ' anni fa con' una lira al giorno che oggi 
con 2, per la diminuzióne della potenza 
d'acquisto della moneta. 

E si che i detentori di casa non al sono 
dimenticati di esigere il doppio dell'affitto 
obe riscuotevano qugraat'.anni addietro I 

Sono parauaso che i consiglieri, Measso 
e Schiavi non intarpratiuo bene il pensiero 
del loro partito ; porche se si fossero pre-
aantatl col programma di ostacolare 1 mi-
gllor'amantt proposti agli impiagati e agli 
operai, non avrebbero certamente otteiiuta 
il voto da queste dne classi di elettori,'.,,, 
compreso il mio. 

Credimi un 
operaio tal moderato. 

Le mie oongratulaiiool all'opiiraio 
ohe sa ragionare oasi filato, 

* « 
« Infelioità » prefettizie. 

Il Giornale di Odine h i ripartala la 
Rela/.ione con oui la Giunta delle ele-
z oni giustifica innanzi alla Camera la 
sua proposta delia oonvalidazldna So­
limbergo, 

Mi sembra carino il punta ohe tratta 
dal famigerato fflinifeslo prefettisio, 
« nel quale ì protestanti. — dice la 
Helazione — aoziohè l'assicurazione 
dell'ordina per tutti i cittadini, rav­
visavano una specie d'mtìmidaziai^e a 
danno dei fautori della candidatura 
dell'on, Glrardini ». 

L'on. Giunta ha giudicato ohe qbel 
manifesto (che qualificava, con la so-
l'Une autorità di un atto prefettizia, 
« insiiliosa allo istiluzioni » la candida­
tura Girardini) non ebb) effatto iotimi-
dutorii) ; lui so'c « s in si possono an­
che qualificare inlelioi alouns (rasi di 
quel manifesto*. 

Mi si dice ohe l'egregia oòstro. Pre­
fetto abbia subito scritto ad un noto 
avvocato di qui : 

«Ha visto? Glie Io avevo detto io, 
ohe quelle frasi erano infeliol F Ma lei, 
e tutti lor signori, si sono astivati a 
farmelo fiirmare 11 

E mi si dice cha contemporaneamente 
abbia telegrafato all'oa. FusJoaio: 

« Prego Vostra Bcoelleuza far notare 
Sua Kcoallenza Giolitti obe mie frasi, 
contrariumeate opinione GiUnta elezioni, 
furono Xortunatissime, come attesta suc­
cesso che amici autorevoli qui rioono-

' scono dovuto principalmente ad esse ». 
, Mi SI riferisce poi che l'egregio 
: funziosario si è sfogato in un circola 
I intimo esclamando: — Bai mestiere 
' quello del prefetto! Tanto faticare, 
\ farne dì tutti 1 colorì, e poi buscarsi 
; la premio.... un cinque in gramma-
, tioa ! — 
I Finalmente, mi risulta che il noto 
I avvocato cui sopra si accenna, ad un 
j amica ohe gli ha detto : < Veramente, 

sai, quelle frasi,... avresti dovuto pen­
sarci s u ! » , ha risolutamonte risposto: 

— A me lo dici ? E' stato.,., Crapotti. 

Una rettifica. 
Devo al Giornale di Udine una ri­

parazione, riconoscendo che, l'on. So­
limbergo dev'essere veramente un «de­
mocratico autentico», quale egli la as­
sicurava l'altro giorno. 

Lo deduca dalle note caratteristiche 
del suoi difensori innanzi alla Clamerà: 
gli oncrevjll Curioni e Monti Ouar­
nieri, duo notissimi e forti damooratiai. 

Infatti, Il primo fu uno dei 14. firma­
tari! della gloriosa mozìone-oapeslro 
Cambroy-Uiguy, al tempo d i .Pe l loux ; 
il secondo.... fu con lui un'eccellente 
pariglia puro sangue, ^ 

Noto finalmente che neasuno dei de-
macratioi... «non autentioi», nemmeno 
du' zanardelliani, si è levata a perorarti 
par Solimbergo. 

Quindi... ritira, e do atto. 
IL CoNUBiKU'roius, 
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li i C i i i l Oa PQfQSG 
StaQiane nlle 8.30 nella sua stanza 

da letto ohe uooapava presso la fami 
glia del ragioniere alla Banca d'Italia 
8ig. Parmiggiani Antonio in Vii Sa-
Torgaana N, 16, venne trovato ateso 
bonooni aul lesto, aatupléiamente re-
atitu, gonza le ^oarpo indosso, il cada-
»era di oerto tìanaoeioli Antonio nato 
a Zurà o domioiliato a Tri<)Ste, resi­
dente a Udine da 4 mesi olroa. 

J t n e t » il .,tìaQ,,.p9ggiato oontro Jl 
guanciale, nua mano arerà Balla bacai, 
il corpo era rattruppitto, 

Aliauiil pi>«oad»nti 
li Bouaooioli era a Udine, come di-

oemoio, dall'ottobre aoorso. 
Egli era implicato nell'affare ohia 

maio delle bombe di Trieste, da tempo 
antl 8Ì andata tal ano coDto sospet­
tando di spionaggio, 

Egli arerà la moglie e due figli ma-
tohi, residenti attuai meate a Trieste. 

La moglie anzi fu ieri a Udioo o 
passò la giornata In sua compagnia. 

Quali le causo che spinaoro il di­
sgraziato! a togiiersi la rita, ricorrendo 
ad nn releoo terribile quai'A l'acido 
fenico ? 

Finora la sua fine è arrolta nel 
mistero. 

Il Parmiggiani, fatta la lugubre sco­
perta si affrettò ad arvlaarne l'Ufficio 
di P. S. che mandò sul posto il dele­
gato Soatton e un agente. 

PIÙ tardi renne il medico ohe con­
statò la morte del suicida arreonta per 
arer trangugiato una suluziooe di acido 
fenico. 
L A «llapaslieidiil d»! «uio id« 

Il delegato, tatto nn minuzioso esame, 
lequestrò una lettera diretta al padrona 
di casa. 

Ili essa dice di lasciargli la somma 
di L. lOS, colla quale roglia prorva-
dere ai suoi funerali, esprimendo il de­
siderio ch'essi siano puramente olriU 
e modestisriffli, che in una parola im­
portino la minor spesa possibile. 

Furono Inoltre rinreaute due ohia-
rettine. una cartella del Prestito di 
Milano, le minute di dirersi telegrammi 
con preghiera al Pai miggiani di rolerli 
inoltrare ai eiagoli destinatari, 

Non sappiamo a chi tali dispacci 
alano diretti, soltanto in essi ri è una 
parola sola ; suicidato I seguita dalla 
firma, 

Pe r l a moglie preparò uà telegramma, 
etortandola a non portarsi a Udino. 

Un'altra lettera è pure diretta alia 
moglie, con altre sue dispoaizioi: eg'i 
posiiedara. a Zara anche una piccola 
proprietà 

Dopo lo costatazioni di legge da 
parte della P. S. e steao il rorbale 
rel'atlto accompagna to djl certificato 
di perizia medica e il tutto chiusa in 
nu pacco unitamente alla lettere, tele­
grammi, denaro eoe renne rimesso al 
Pretore del Primo Mandamento, 

Gafflers M Lavoro di Udine e Froràcia 
Lft rliìnitnd,di quésta-«tra 

Questa aera alle 8.30 ai riuniace la 
Commiaaione Eseoutira della Camera 
del Laroro per deliberare aopra un 
importante ordine del giorno. 

Si fa riva preghiera ai soci compo­
nenti la Gommisiione di non mancare. 

Per !a " Veglìonissìma „ 
Come ieri abbiamo annunziato, il So­

dalizio friulano della stampa dark anche 
quest'anno un ballo di beneficenza al 
Teatro Sociale, il quale oaturalmente 
dorrà per ia circostanza awere addob­
bato 

Se qualcuno fra i nostri artisti aresse 
intenzione di compilare un progetto ad 
hoo, è pregato dì presentarlo al signor 
dott, Virginio Doretti (Via dei Calzolai 
N. 7) non p ù tardi del giorno 15 cor­
rente, corredato dal prerentiro della 
spesa. 

Ancora il riposo settimanale 
dalla aartlMs 

L'Inlaresaamenlo d<:l Muniolpln 
Erideutennente l 'egregia persona che 

tre giorni fa ha richiamato l'attenzione 
su questo argomento, ha toccato un 
tasto di giustìzia e di opportunitlb..seii-
tite nell'aaima delia clUadinaaiss.-.'Pai' 
chà subito in diverse parti — da per­
sone non appartenenti al ceto operaio — 
ci sono pervenute approrazioni e insi­
stenze. 

Ieri, come si vide, vi fa chi, a rin­
calzo, ci portò bravamente la citazione 
delio disposizioni a sanzioni vigenti 
per legge e per regolamenta. 

Oggi altra persona rieoo ad avver­
tirci ohe il compito per l'oaaervanza 
di ta!i dispaiùi.)(ji spattn al Mnaicipio. 

Allora ci siamo subito informati, 
e ai è risultato infatti oh^ in Giunta 
si sta ^ià atudiiindo qiaiUo ò oppor-
tu no deliberare in proposito. 

ìa la msitraiiQiie dullg open del piot. Wolt 
Ieri in Municipio ebbe luogo la prima 

adunanza della Commissione nominata 
dal Conaigiio per. atabilire il modo piti 
conveniente di connerrare tutti 1 ma­
noscritti e lo numerose altre pubblica­
zioni del compianto prof Wolf. 

Sooietà Iriilana dai Ystnaiii a Rodaci 
In morte do! oav. tì. M, Cantoni, glia-

mici del < Caffè Nuovo >, in sostituzione di 
' fiori, lianno offerto a benc&cio della So-
' oieti, : Car. Antonio Qiacoiuini lire 3, co, 

Cesato (li Colloredo 3, Angelo Colombo 3, 
co. Antonio di Cqlloredo 3, cav. Vittorio 
Scala 3, Ettore Spezzetti 3, Attilio Giam­
boni 2, Pietro Francescbinìs 2, co. comm. 
Giovauni-Aiidrcii Ronchi 3, oav, nob. Leo­
nardo Ijupati 3, Frauoosoo Hicoli 2, mar-
ohose Paolo di Colloredo 3, cav, avv, Pie­
tro liimissa 2, Ferrucci Giacomo 2, A. 
Stampetta 1, Pasquale Basili 2, Gio. Batta 
Diiodo 2, Antonio Ji'anzulli 3, cav. Orato 
Maraini 2, co. Luigi de Puppi 3, co. oav. 
uff. Antonio di Trento 3, co. Luigi Fran­
gipane 2, Fiotro Marussig 1, co. Giuliano 
di Caporiacco 2, Francesco Uartitiuzzi 1, 
Gio. Batta Spezzutti 1, cuv, Francesco Le-
skovic-i, avr, Daniele Yatri 2, Giuseppe 
nob. De Foce 2, Ermenegildo %vellì 2, 
Gio. Batta D'Aronco 2, cav. Gio. Batta 
dott. Dolan 3, cav. Daniele Wertheimer 2, 
comm. Generale Sauté Giacomolli S, jirof, 
oav. LuigiPeti'i l,co, Pietro Colombatti2, co. 
Giovanni di Colloredo 2, Conti Giuseppe 
2, Gio. Batta Volpe 3, Fratelli Parpan 20. 
~ Totale lire 107. 

La Presidenza, riconoscente ringrazia. 

Gponaoa aiudìKÌar>ia 
TRIBUNALE DI UDINE 

Udicuxa di dotnmi IO febbraio 
D,meion Valentino, malitratti. GiudÌ7'lo 

d'appello, dif. Levi, libero. 
Camieli Francesco, nnione. Giudizio di 

appèllo, dif. Doretti, liberi). 
Zuliani Carlo, inos. pena, dif. Doretti, 

detenuto. 
Venuti 0, Batta e Ci, furto, testi 6, 

dif. Doretti, liberi. 

Munioipio di Udine 
Alle ore 10 dei giorno di sabato 18 

febbraio corr, presso la Sezione IV Mu­
nicipale avrii luogo rmcaoto per ap­
palto dei lavori di oostruzicne di una 
ohiarioìi ih via di Mòzzo. Dato d'asta 
lire 4285.85, depositi : a garanzia della 
offerta lire 400 e per spese lire 100. 

Banoa Papalaa*eFi*]ul.> Udine 
Società Anonima 

Auturiiiau con R. Deoreto 6 inuggio 187& 

SitiiaxioiiR al SI gennaio 1905 
XXXI E8BR0IZI0 

AHIvo. 
Namararìo in Caua L, 
Ooato Cambio valuta „ 
Sffettl ncontati ia portafoglio . „ 
Effetti per l'ìocasso „ 
Valori pubblici , 
Compartecipanioni bjtacaria , . „ 
Debitori in Conto Corr. aarantito ^ 
Antoolpasioni coatro depoiiti . ^ 
Riporti „ 
Ditte e Banche oorriipoudeati. ,. 
Debitori divorei ,! 
Stabile di proprietà della Banca ,, 
Fondoprev.imp.Contoval,acnst. , 

Valori di ttrti in depoiilo 
««>iiuoiiediC,C.I/.l,l84,6M.'— 
aoauiioBeanteo, „ 20,163 
a cani, dei foni. „ B7,60O.— 
liberi „I,<!0,043.lla 

!00.?80,09 
„ 13,667.68 
„ 3,818,854,41 

£19.75 
„ 624,845.15 
„ 43,000.-
„ 863,884.62 
„ 16,030,-
„ ZW,84i,60 
„ 4I3,8B!>.11 

17,371.67 
„ 89,800.— 
„ 83,408.68 

L. «,886,288,82 

a.781,400.80 
Totale Attivo Ù 8,016,688.22 

Spese d'ordinarie ammiulttra-
lione L, 3,261.34 

TaiieQovernativo „ —,— ,~ 

Paaaivoi 
Gepitalo flooiele divino in a. 4000 
anioni da L. 100 L. 400,000.— 
Fondodi riserva „ 195,600,— 

3,851.24 
81,019,840.46 

586,600.— 
DilF. guot. valori 94,263.78 
Dep, in Conto C, „ 2,676,701.76 
, a rlsp. „ !,eBl,5S)6.27 
„ apiocolotiap, „ 172,828,36 

4,330,127,39 
1,062,701.12 

72,458.18 
1,248.60 

Ditte 8 Ssnelie corrispondenti . 
Creditori diversi 
AzioQÌBti Conto dividendi . , . 
Assegni a pagare 
Fondoprev.imp.[™;, 8|^«|«» { „ 38,801.65 
Utili da tipartirei „ 68,934,91 

L. 6,228;057.46 
Valori di terzi in depoiito 

come in attiro „ 2,721,400.30 
Totale Passivo L. 8,848,457,78 

Utili lordi depurati 
dagli IntereBaì paa-
•ivl L. 7,663.17 

Rlseonto eaeicisio 
precedente . . . > 02,919.56 

70,482.73 

Le voci del pubblico 
Un'aib-a parola'per le telefoniste 
Riceviamo e piibb ìahiatób : 

Caro Friuli, 
Poicliè mi ooncadeati altra volta un po' 

di spazio nello tue colonne, permettimi 
oggi poche figlie di risposta a quanto pub­
blicasti nel nnm. di martedì ili gennaio 
p. p. cbo io soltanto ièri ho avpto occa­
sione di leggere. 

Non è proprio esatto quanto risponde la 
Direziono dei Telefoni, poiotó l'orario delle 
telefonlste, compresa la notturna, è di 7 
oro a 7 li2 d'inverno, e da 7 1(2 a 8 d'e­
state. 

Non si venga poi a paragonare il lavoro 
di questo attivo impiegate con un qual­
siasi nitro lavoro materiale. 

Si tratta di una occupazione continua e 
che richiedo prontezza od attenzione, è un 
lavoro die indebolisce l'organismo il piti 
forte. 

I^ra. •un.a p r o s a 
—*^'~-i e l 'a l tra 
CARNEVALE 

Diafana silfide su stelo tremulo 
non cosi eterea librasi alitando, 
non così, l'onda limpida sfiorando, 
la rondinella involoai, 
corno aul morbido tappeto a. '1 ritmico 
soffio de l'armonia qnosi rapita, 
mi passi innaiixi roteando ardita, 
ridente ombra fuggevole. 

Invan de '1 picciolo tuo pie fantostiche 
l'ormo ratto inseguir l'occhio s'appresta 
dìs'ioso nei giri, e non s^urrcsta, 
preso ne la vertigine'. 

Oh desiderio I,,. Quando il virgineo 
profilo tuo mi sfiora da vicino, 
me trepidante inebria il divino 

Nella risposta che mi si ò data, affermasi i '̂ ^ 1» '™ '='"''™ «f^»™' 
ohe l'orario non è poi tanto grave ; ma io | Oh 
mi permetto di far osservare olle il servi­
zio notturno è molto diverso ed assai gra­
voso in confronto di quello giornaliero e 
quando le tolefonisto hanno fatto dodiei ore 
di servizio notturno hanno bisogno di un 
riposa adeguato, 

Eppoi non è certo nn delizioso benessere 
quello di dover tonerò costantemente il ri­
cevitore applicato al capo..... 

Queste 'sono osservazioni giuste, caro 
Jpriuli, e non ai venga a dire che le tele­
fonlste sono ben retribuite pel servizio che 
prestano. 

Parlando poi delle multo, non occorre 
citare periodi di venti anni per venir a 
dire ohe furono applicate la multe due 
volte soltanto ; a quei tempi non esistevano 
i cartellini, ma qualche anno a questa parte 
ci sono e in complesso le multe furono ap­
plicato per oltre una dozzina di volto. 

Chiudo con una interrogazione : non po­
trebbe esser questo un servizio governativo, 
e non affidato a Societil private? 

E il GoveÌTio non potrebbe dare nn'oo-
chiata alle condizioni di stipendio e di ser­
vizio delle telefonlste? 

Soiisa, caro Friuli, e credimi 
aiT.mo 

un vecchio abbonato 

h. 8,018,840.46 
Il Presidente 

Zi, C. Schiavi 
11 Sindaco U Direttore 

Luigi Cuoghi Omero Locatelli 
Operazioni delia Banoa. 

Riceve depositi in Confo Corrmu dal 3 al 3 '/t 
per centoi rilascia libretti di risparmio al 3 >/i 
a piccolo risparmio a) 4 per cento netto di lassa 
di ricchezia mobile. 

Boonla camifaU al 4 Vi, 6,5 •/• e 6 per canto 
a seoonda della soadeaza e dell' iadole asile oam-
biaU, sempre netto da qualsioai provvigione. 

Schonta eoupona pagabili nel Regno. 
Accorda ianwuoni au deposito di rendita ita­

liana 0 di altri valori garantiti dallo Stato al 5 
per cento, e su depoaiti di meroi a] 5 Vt per 
cento, franoo dt magazzinaggio. 

Apre Conti Correnii con garanzia al 5 per 
cento, e con fideiussioae al 6 por cento reciproco. 

CostituUoe riporti a persone o ditte notoria­
mente solventi. 

S'incarica dAWinofUiO di Catnbiali pagabili iq 
lUlla ed all'OBlero, 

Ematta asiegni as tutti gii stabilimenti della 
Bamm d'Italia a auile altre piaue giit pnbblioate. 

Acquiate e vendo rainte estere e valori italiani. 
Assume serviù di caaaa, di ouatodia e di titoli 

in amministraàone per conto teni, a condizioni 
nilissime. 

Note e notìzie 
Camera dei deputati 

(Seduta del 8 fehbr. — P>'es. Uarcora) 
Si svolgono, al solito, interrogazioni. 
Uovimentata e tumultuosa quella di 

Ihtgùni su ingerenze elettorali delia 
Questura a Venezia, 

Spall ina a ohiopioa 
Ihtgoni domanda al* ministro della 

guurra < come giudica la condotta del 
comandante il 69° reggimento fanteria 
che condannava agli arresti un uffloiale 
perchè non volle recarsi ad assistere 
al triduo, in suffragio della duchessa 
d'Aosta, al quale era stato oomandato *. 

Spingardi (aottosegr) risponde amen-
tenda l'esistenza del fatto. 

— Segue, poi la discussione dell'e 
iBzione di Udine (V. ir^ Cronaca). 

— SI approva una leggina pel rior­
dinamento del casellario gindiziario. 

— Alle 17 la seduta à finita. 

come l'anima fiero fiagellaini 
il desiderio di volar cosi 
con to ohe sfuggi come, innanzi al di, 
ocra sognata immagine I 

0, via rapiscimi, vergine, ai taciti 
campi do l'aria, a '1 raggio dola luna I, 
quanto d'amor no '1 petto mio s'aduna 
ti diranno i miei palpiti. 

£ fallo spirito — pjirrainmi — libero, 
perduto ne l'amor do 'l tuo sorriso, 
avviarmi volando a '1 Paradiso 
rapito via da un angelo. 

I7nu che..,, non balla. 

Caleldosoojpio 
l i 'anoiuatiticn — Oggi 9, febbraio, 

>S, Apollonia, vergine, martii-e, d'Alessan­
dria d'Bgittto, SolM, l'a, 349, fra le altro 
peno del martirio la rottura dei denti, e i 
fedeli perc'.ò si raccomandano alla sua ìu-
torccaslone appunto nel mal di denti. 

SCfeninrldl iitorlcho 
9 febbraio 1054 — Casa dal.'inse-

gnamento della sintassi nei Seminario 
di Udine il padre Oiovaini della Port'k 
Damenica, entrato in nffioiu il 15 di­
cembre 1653, 

Non ebbe suooessori giacché fi at­
tribuì al Prefetto la sintassi, (Pelizzo. 
Il seminario di Odine p, 107). 

Per ohi tiene iibretti postali di risparmio 
Nei mesi di gennaio fubbraio e marzo 

di ogni anno l'amministrazione centrale 
delle Casse di Hisparmio postali deve 
prorredern alla chiusura dei conti re­
lativi ai libretti in corso, e perciò il 
Ministero dispone che gli uffici si a-
atengano in tale periodo dal ritirare 
libretti dal pubblico e spedirli per l'i-
scrizione e per la revisione degli.in­
teressi maturati. 

Per sola eccezione potranno essere 
accettati e sped ti quei libretti i cui 
titolari, per speciali ed apprezzabili 
motivi, lo desiderassero. 

Inrece, come è prescritto, dal 1 A-
prile 1905 in poi, gii uffici dovranno 
ritirare il maggior numera possibile di 
libretti per t;aimetterl: al Ministero 
osaorvaudo le norme a tal uopo emanate. 

Lettere Fiorentine 
!.• demoopat ioa •••dioala 

Firenze, 7. 
(l. l.J Km da prevedersi I Dopo la 

deoiaìone presa dalia direzione del par­
tito radicale dì appoggiare il ministero 
Giolitti, in 8«no. all'associazione radi­
cale della nostra città, si era manife­
stata una certa agitazione la quale ci 
ha portati al roto di l'altro giorno, 

In una seduta tumultuosa fu dec'.so 
che la democratica si dimettesse dal 
partito radicale, anzi che i soci si di-
metteasoro, dichiarando sciolta l'asso 
clazione E eoa! fu fatto. Pare che una 
buona parte dei dirnssionarì Eintrcranna 
a far parte del partito socialista lo­
cali). 

Per ora non sono eh» vooi che pos­
sono arare una certa aitiindiblitii, ma 
niente di preciso a' i> ancora delineato. 

Cosi dopo l'espulsione dal partito 
deli'« Unione radicale » e lo scioglimento 
della democratica, Firenze resta senza 
assooiazioui prettamente radicali, 

Meglio,.,, soli ohe male aooompgnati,' 

gio prof. Oarassini sorisae tempo ad­
dietro un volume di Fiabe che ap­
punto s'icspiranO a questi intendimenti 
moderni e sotto ogni riguardo enco­
mi abili. Noi ci auguriamo che il suo 
esempio venga seguito dagli educatori 
e da quanti con amore ed inganga ai 
occupano di letteratura infantile 

l iA S P I O O I A T O I O B , 

E tllE.H(iATAUdif.provr. rtspons. 

COMUNICATO 
M p p o p o a i t o di un | t r o a a s « e 
Egregio sig. D-trettore del Giornale II. FniULi. 

Nel rosoconto del procosso svoltesi l'al­
tro ieri in Tribunale e pubblicato dal suo 
giornale, trovo una atrermazione che non 
è esatta, poicliò si dice che io abbia per­
cepito il tasso del 240 Ojo nel prestito da 
me fatto al Bortolutti Giovanni, 

La cosa sta invece in questi termini. 
Il Bortoluttl voune da me un giorno in cui 
gli scadeva una cambiale di C. 009, alla 
Banca Cattolica e mi pregò di aintatlooon 
L. 300, petchd la cambialo non cadesse 
in protesto oltrendonii 11 compenso di lire 
20 che poi io non ho ricevul» non solo, 
ma ebbi soltanto il (i 0\Q che è il tasso le­
galo praticato da qualsiasi istituto di ore-
dito. 

Se anche in 'rribunale aia stato detto 
che io avessi domandato un tasso così o-
sagerato ci tengo a dichiarare che la ve­
rità ò quale esposi più sopra. 

La ringrazio e mi creda 
Viliorio BraidotH. 

tmàk Laborattrio iMm Fansantglico 
Oiul io P o d r a o o a 

ClVIUAIiB 

In sostituzione dei raooonti di Fiabe 
L'ottima Minerva riuasuoe egregia­

mente un articolo di Oeorg Biedenk^pp, 
Del quale si dimostra, e eoo ottimi ar­
gomenti s'incoraggia, la tendenza mo­
derna a soatitnire ai libri di Aabo, che 
per al lungo tempo formarono oggetto 
di piacevoli letture per l'infanzia, rac­
conti e narrazioni di genere tutto di­
verso e ispirati a più pratici e proilt-
terc'li intendimenti edncatiri. Una vo­
lonterosa schiera di egregi studiosi sta 
infatti concretando 11 mezzo di soati­
tnire alle fiabe la narrazione — in stile 
piano e comprensibile alle tenore menti 
— delle grandi inrenzioni scientifiche, 
adducendo i fauolulli a seguire i pro­
gressi della scienza e delia tecnica mo­
derna, cosi da recare pascalo alla loro 
curìnaith e sviluppo alia fantasia — 
senza che questa dìraghì nei campi 
ultra reali e s'imbera di assurde cre­
denze e dì perniciose superstizioni. — 
Il Bledenkapp esperimento uo tale si­
stema di letture sui propri figli, ai 
quali — in inogo di fiabe raccontava 
in qual modo gli nomini primitiri fos­
sero riusciti a fabbricarsi lo arm', gli 
arneii, le ab'tszoni, in qual modo a 
costruire la prima nave e il primo 
veicolo ; e giungendo man mano fino 
alle più moderne invenz'onl e applica 
zioal meccaniche o scientifiche, ai viaggi 
di esplorazione, alle scoperte 6 ria di­
cendo. Qnesti genialissimi racconti fu­
rono dal Biedenkapp raccolti e pubbli­
cati sotto il titolo: Ctò ohe io racconto 
al mio bambino di sei anni e trova­
rono buona accoglienza presso il pub­
blico. Il Btodenkapp concludo il suo 
articolo insistendo snll'opportnnitSt di 
adottare tal genere di letture : — in 
tal modo — egli dice — si eduche­
rebbe una generazione che sin dai 
primi anni possiederebbe 1 priucipt della 
scienza moderna, e darebbe pertanto 
ottimo impulso al progresso della Na­
zione. 

0 non sarebbe bene che un moV-
mento di tal genere s'iniziasse anche 
tra noi, bandendo una buona volta 
dalle letture Infantili le fiabe delle 
fate, dei draghi, degli orchi, dei ma 
ghi e delle regiaotte ? 

Educhiamo dei giovani pasìtiri ; non 
facciamo del noatri fanciulli altrettanti 
morbosi sognatori, riboUantisi, come 
sensitire, alle realth della vita. 

Se ben rammenta il lettore, l'egre-

Emulsione Pedreeca 
'olio puro di fegato di merluzzo inaltera-

dbile conipofosUti di calce e soda e sostanze 
vegetali. Detta omulsione por la sua .inal­
terabilità è ritenuta fra'tutto.la migUoièe. 
IDrEsaa gode interamente la fiducia .del 
pubblico per gli splendidi risultati otteiiuti 
nello persone affette da Anemia, Raohitjde, 
Sa-ofola, Consunzione. 

Di sapore gradevolissimo viene digerita 
ed assimilata con faciliti assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro aU'Esposi-
'.sione internazionale di Roma, 1003 ; Pa­
rigi, 1004 ;;Gran premio e medaglia d'oro; 
Firenze, 1004 : modoglia d'oro ; Londra, 
1004 ; Gran premio e medaglia d'oro. ' 

V e n d i t a : In bottiglia grande lire.3,00; 
media lire 1.7Ó ; piccola lire 1..Q0 franca 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

.VtROESTRftTIObl CARNE i 

_ Soltanto questo ESTRATTO li 
rrleuo preferito da tutti perchè 1 

è sempre di aguale gusto, 
sapore e bonth. 

AMELIA NODARi 
Ostetrioa entinenziata dallalR-iUniversìlà 

di Padova 
Perlezionata nel R. I- 0.)Geneologioo 

di Firenze 
D i p l o m a t a In m a s s a i g g l e 

con unanimità a lode. 
Servizio di massagaio 

e v i s i l e a damioi l la . 
Ostetrica oomunale al IV riparlo. 

Da coisnltajioiii ogni gìono dalb oia 13 alli iS 
Via aioT»imi d'ITdiiie, DT, IB 

• " • I I I « 

Acqua di Petanz 
enìientBiiieiite peisgmtiàcii dilla salute 

dal Ministero Ungherese brevettata «d.% 
SAIiVirAHlìi», 200 Certificati puramente 
italiani, fra i quali uno del comm. Oitrh 
Sogliono modico del defunto B« Umbeirto I 
— uuo del oomm, 0. Quirieo medico di 
S. BC. Vittorio Emanuele H I . — uno del 
cav. Giuseppe Lapponi medico di SS. X«oa« 
z m —' uno del prof. oom. Guido Baccelli 
direttore della Clinica Generalo di Kòma 
ed ex ISiaiatro della Pubblica Istruzióne. 

Concessionario per l'Italia : 

A. V. nniuno -- vaine. 
Rappnseatato didla Ditta Aiigab Faliris - Udiie Z 

Alberto Raffaelli 
Chirurgo Dentista 

UDINE 
Piaaxa S. Giacomo (Gasa Giacomelli) 

OFFICINE YELLISCIG 
UDINE, presso la Chiesa delle BtazÌB - GIVIDALE, Piam Qiidia Cesare 

BICICLETTE - MOTOCICLETTE • AUTOMOBIU • IMPIiìITI TELEFONÌCI 

Suonerie - Parafulmini - Gas aceti lene 

m ì soli lieo (Mll I) 
Pagamenti s<>ateali 



J L F R I U L I 

Efi'jnsBfzioiii si rJBBvono BSBJasìYamflntB PBF-ÌI "EEiviiiriPrasfri!Ami^traKioOB de!lioMale io UdinB, Via M d i m N. t 

k % V -.» • ' . ' . ^ A 

J il FRATELLI BRANCA di MILANO 
iBon.o"i ©ol i c3ae; ;^poBaeg'goiaogll6^yeio |e gejaTj-ino p i o c e s è ó d e l ' 

i 

AmarOj Igienico^ Tonico^ Corroborante^ Digestivo» Raccomandato da tutte la celebrità mediche* 
(ioBoesgionaris per l'America del Sud 1 Signori CABLO F. HOFXB e C, di OENOVA - per l'America del Nord i Signori L. OABDOIVri a C, di NEW-TOBK 

per la Sviisern il Signor aZVBHJfSH FOSSATI di SEZASBO. 
irmrirMnBfBMMMiwiBMiiTiiinriimniwiwfiMif 

n 

H CUPELLI 
Spedalità di 

i HCOIIE i e.. mano 

delia BARBA 
Fremiatt 

colle più Rite onorlflceni* 
nccordat» allii profamerla. 

CHININA-MIGONE « u miglior, dei!» 
;uquA igieniche per larnre la teatri, toglierò 
le forfora, arrestare immediatamente U cadî tn o 
lo §eoìoriiaento dei espelli a delia harh^ ed afff-
Tolare lo Nrilnppo, Si vendè in fiale da L. laSO, 
S» Sa90 | 9, f 8a50. Più cent, 80 per parco postali*. 

TINTURA ÌTALIANA-MIGONE i.tan 
tXinan (tm tot Haeone) — Per tingere iminedia-
temente £ capelU o la barba con facilità e spe­
ditela. — Cotta L. I.SQ la fiala; Più ceat. 25 
per la 9ped]2icI)^ 8 fiale per ! . . 4 . 9 0 e 6 iìalo 
per'Le « fì'anehe di porto, 

ANTICANIZIE-MIG0N£. DI BOaTB pTO> 
hiiAO, lArre por rìdotiare, in poco tempo alla 
barba ed ai capelli bianchi «d indflbcUti, il co­
lere, la beUesza e IA vitalitA doUa prima gioTinezisn, 
leni» vtaoohiare nò la biancheria, né la pelle. — 
Cotta L, 4 la bottiglia^ per la ppcdiziono ceut, 80. 
2 bottiglie per L. 8 n B bottìglie per L. Il 
franche di porto. 

EUCOMA-MIGONE. Acqua innocua^ che 
dtV nlln rapif^liiUura un iinparegginbìlo colore 
biondo oro, tanto ricercato -.ed ap^rc ŝznto nei 
bflmbini e nello signore, — Costa L'. ^ la fiala; 
Pifi cent. 80 per la spedizione. 2 bottiglie per 
L. 8 n B bottìglie per L. 19 franche tll porto. 

PETTINE DISTRIBUTORE «on . . r -
b a t o l o per spandere da solo, omogeneamente e 
per bene^ sui capelli e la barba, ^nalunque aoqua 
odorifera, o tintura, sema maochiaro ne la bian­
cheria, nò la polle, con grande economia del li­
quido impiegato, Coèta L. 4 con aocutori. Aggiun­
gere cent. w> per la spedizione a mozzo podta'J ' 

TINTURA MILANESE-MIGGNE p . r -
f c x i o n a t a l a l a n t a n a a . — {In trt fiale}* — 
Per tingere subitamente 1 capelli e la barba di 
un bel biondo, eaatano o nftro. £ ' di eerto e 
pronto effetto. — Ooita L. 4 la «oistofa, per la 
spedizione aggiungere cent. 80, 2 scatole par L. ' 
e 8 scatole per L. Il frasche di porto. 

Avvisi 
in 4 e 3, 

pag. a 
prezzi 
flìiti. 

Vers ice 
istantanea 

Sousa bÌBDKUo d ope­
rai e con tutta " faci­
lità »i può lucidare 1! 
proprio mobiglio. 
Veiirfobi presso l'Àmmi-
niatraz. del Priuli e 
presso il parruGchierf} 
Angelo Gervsantti in 
UeroatoTecchio a cent 
80 !a Bottìglia. 

I BurfrfaHI nrtico)) >t v«ndono proas I Hasoirantl di Profumvrlu. Dipoalio aaninUda MIaOME « 0. -
.VÌA Torino, 13.^ pilLAMO. — Fabbrica di Profumiiri*, Sapuni, ' • ArllootI pmr ta Tolatta » di Chlnaa-

^d^lìvrlii p«r Vamnqolat3i:0ros>ilarli Chinoagllarl, PrufumUrl, Pnrmoohlarl, Bazar. 

Linee del NORU e SUB À l I E i a 
SKSJR.VIZIO k X i A P I I > o ; k P O S T < A X i E : S S Ì T T I M A I V A E J B : 

dipetto daRle Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Sooiotii riunite llorio e Rul'attino) 

Oapilale sociale L. 60,000,000 - Smesso e versato L. 33ft00,000 

"La Veloce,, 
Socioti^di Navigazione Itdiana a Vaporo 

Capitale emesso e versalo L. 11,000,000 

Rappresentanza Sociale 
Udine — 94 • Via /tqiiela -94 — Udine 

:Fxoe©lrEi.e p a r t e n z i s d a O-OE] 3iT O "V-A, 
n n n tilTtlf V f l D V •*• richiesta si diapensano biglietti 
p e r n C n - 1 u n a u-n. per l'iatemo degli Stati TTiuti. 

YAPOHM Compagnia 

liO!WBitROI/9L (n. co!>t.) IT. G. I. 
niOUU Ami i t t lC . l . La Veloce 
CITTÀ » ( H i i i IVO ir. a. I. 

Partenza 
10 l'obhraio 
14 » 
ai » 
35 » 

per MONTEVIDEO e BUENOS -AYRES 
VAPORE Compagnia Parte/ma 

K E 6 . raAHOlIKKlXA. IT. G. I. 
MIICA Gì « A L I i l K U l La Veloce 
S ; % n U E e \ i l (n. cost,) V. G. I. 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
Il 15 FEBBRAIO 1905 partirà il vaporo della Veloce « L a s P a l m a s , , 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
1." marzo 1905 - col piroscafo della Yeloce VENEZUELA 

l i lutta d a Creikoi^a y o r Bo iuf ta f e Hong^-ttoiig tutti i mefiil 
Xiluea da Venesia ])er Aleqeaudria ogni X6 giova,!. Da UDISTE un giorno prima. 

Con viaggio diretto fra 'Brindiai e AJes3andriii nell' iindata. 
N.B. — Coincidente con il Mar Rosso, Bombay e Hong-Kong con partenza da Qenova. 

' 1[I,"PHB8ENTE ANNtlLLA IL PHECEDBNTE (Balvo TOriazioni). 

T r a t t a m e n t o insuperabi le - Illuminazione e lè t t r ica 
. ' ÌSi 'aòceStl>DOpa*seggi0i>Nmepqiper Qualqnque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutto le 
linee esercitate dalla Societìi nel Mar liosso, Indie China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord 

TEfcEfìPMO'll . a - S 4 e del Sud e America Centrale. TELEFONO H. S . 3 4 
Per" corrispondenza C a a ' e l i a ' p o s l a l t t 8 8 . Per'telegrammi : Navigaiione, oppure Veloce, Udine 

Prr informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
!': • delle. DUK Societt\ 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
'S'e\e>Bitioi^ffl|^xaf):.fìi3^i§ppv^^,a.SX^aaAl e à p i - o s s l d i n u o v a o q s t i - u z t o n e . 

All'Uffloiò Annun­
zi del^/fwft'si vende: 

Bleelol lna a lire 
1.5Ó e 2.50 alla bot­
tiglia. 

.%cqun d ' o r o a 
lire 2,50 alla butti-
glia. 
j%equa C e r o n n 

a lire_ a alla botti­
glia. 

. '%eqi ia dÌj i s« lMO-
minoahre .̂̂ iOalla 
bottiglia. 

.4cqiui& (JffileHk^ 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 
'C'erouf; Husaeri' 

c auo a lire ,'1 al 
pezzo. 

iJTord crltì« cen­
tesimi 50 al pacco. 

AnticnnÌKie J%. 
l;onj|;e§;a a lire 3 
alla bottiglia. 

PROVATE IL 

Esigere la Marca Giallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a oonfon-

derei coi diversi saponi all'amido in commercio. 
Vene cutolÌDa-vaglia di Lire 0 li Ditta A . B a n f i 

MltiADO, ipedÌMi 3 pesti gtiandl franca In tutta Italia. 

"criDiasrE; 
Cartolerie BA1IOU8CO 

Mercatovecchio Cavour, 34 

Forte deposito di Libri SQolastici e da scrivere 
GRAMOE O E P ' é s i t Ó CJàRtlEr ^ 

fina ed ordinarle, a.macchina ed a mano 
da «crivere. da stampa, da iraliallaggio, e per ogni altro uso, 

Ò B S e t t i d i ' o a w c e l l e r i a « d i d i s e g n a . 
P R E I Z Z I M F V A J B B R I O A 

Lavori tlpegrafloi B pubblioazioni' d'ogni gsnei 0 
economiohe e di lusso-

Stampati per Amministrazioni puMllì'&é e'^rivitts', comniieraiali)!' 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITUi lE COIWPLETE 

is;i 

Udine 1905 
JiiiMiiiM 

Tip. Marco BarduBco 

La reclame è la vita del commercio 


